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SAVONA SPORT
LA DIGA BIANCOBLÙ

Guarco, la storia del jolly operaio
che entra per proteggere il risultato
Il difensore del Savona è nato a Pietra e vive a Vado. Racconta i compiti che gli ha affidato Grandoni:
«Aiuto la squadra a portare a termine ciò che ha creato prima. So adattarmi, è nella mia natura»

SQUALIFICHE

Ceriale “cattivo”,
Ardissone due turni di stop

Il Ceriale è finito sul banco
degli imputati in Promo-
zione. Il giudice sportivo
ha infatti squalificato per
due turni il giocatoreAme-
deo Ardissone e per uno
l’allenatore Enrico Sardo.
In Prima a pagare pegno
sono state le due compagi-
ni borghettine. Il Soccer
dovrà rinunciare all’ap-
portodiAngeloRossimen-
tre il Borghetto dovrà fare i
conti con la squalifica di
Matteo Leocadia. Sei gli

squalificati dopo il turno
inaugurale di Seconda.
Dietro la lavagna per una
domenica sono finiti l’alle-
natore della Vadese Tony
Saltarelli, Pietro Estorchi e
Danha Samid (Calizzano),
Raffaele Casalinuovo
(Priamar), Gianluca Coso-
lito (Santa Cecilia),Mattia
Vacca (Sassello).
Nel campionato regionale
juniores due giornate di
stop a Randall Romano
(Varazze).—

Riccardo Fabri /SAVONA

«Faccio il jolly, entro durante
la partita. In campo vado do-
ve servo. Vado dovemi dice il
mister.Sochequest’annosarà
così,masonocontentolostes-
so. Aiuto la squadra a portare
a termine ciò che ha creato
prima. So adattarmi è nella
mia natura e lo so fare molto
bene».

Queste sono le sue parole,
pronunciate con fierezza e
convinzione. La squadra è in
vantaggioedeveportareaca-
sa lapartita?ChiamateSimo-
neGuarco,25anni, luiè laso-
luzione ideale, pronto a en-
trare e mettersi al servizio

della squadra. È chiamato a
“blindare” il risultato, a met-
terlo in cassaforte. Lo farà an-
che domani sull’incande-
scente campo della “matrico-
la” Stresa. Non sono infatti
sempre le “prime donne”, i
giocatori protagonisti di
splendidi stati di formae i go-
leador di razza ad avere la ri-
baltadellecronache.Spessoa
rubare la scena si materializ-
zanoanche iclassiciportatori
d’acqua, coloro che - come il
difensore biancoblù- in cam-
po del fioretto non sanno che
farsene. Quando c’è da “ce-
mentare” il risultato di una
gara, magari ottenuto con
grandisforziebisognaarriva-
re alla fine, servono grinta e
dedizione e quindi c’è da usa-

re l’ascia e la spada. EGuarco
c’è.

È accaduto nell’ultima vit-
toriosa trasferta a Dronero
quando l’ “undici” di Grando-
ni,dopoaverdisputatoun’ora
egregiadibuongioco,èanda-
to insofferenza.Eallora ilmi-
ster ha chiamato lui. «Quan-
do entro, cerco di rimanere il
più concentrato possibile
–spiega Simone che ha fatto
della duttilità (gioca indiffe-
rentemente da centrocampi-
sta e difensore centrale) la
sua qualità principale– so di
essere utile alla squadra e di
avereunagranderesponsabi-
lità sulle spalle».

E quando Guarco entra sul
terreno di gioco non passa
certo inosservato. Va subito a
“mordere” gli avversari che
insegue per tutto il campo,
senza troppi complimenti.
Cresciuto nelle giovanili del
Genoa, un passato in C con
Mantova, San Marino e Bar-
letta, il difensore del Savona,
dopo il portierino Berruti è il
secondosavonesedoc cheve-
ste la maglia biancoblù. Se
non proprio un cittadino del-
la Torretta Guarco è un pro-
dottonostrano, perchèènato
a Pietra Ligure e vive a Vado.
Al secondoannosulle sponde
del Letimbro, l’anno scorso il
centrale biancoblù utilizzato
17volte, ha segnatopuredue
gol. Quest’anno, rappresenta
il classico“rompi-partita”per
gli avversari, rimanendo co-
munque una valida alternati-
va aVenneri eGarbini indife-
sa.

«Abbiamo iniziato bene,
siamosullastradagiustaesia-
mo davvero tutti uniti, dob-
biamoandareavanticosì». —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Cresciuto nelle
giovanili del Genoa, è
stato in C conMantova,
SanMarino e Barletta

FOTOSTORY

Simone,
il terzino
poliedrico

IlventicinquenneSimone
Guarco dall’alto in senso
orario.Allapresentazione
della campagna abbona-
mentidelSavona(secon-
do da sinistra), in campo
con gli “striscioni” nella
scorsa stagione e infine
con i capelli biondo plati-
no ai tempi del Vado

L’EX ALLENATOREHA FIRMATO

Renzini nonmolla e rilancia
ritorna come ds a Pietra

Trentadue anni di attività e
ancora tanta voglia di “vive-
re” il calcio. Cesare Renzini è
più chemai in sella. Dopo 26
stagioni da allenatore (San
Filippo, Pontelungo, Bardi-
neto, Bastia e Rappresentati-
vaprovinciale juniores)ecin-
que anni da direttore genera-
le all’Albenga di Andrea To-
matis, Renzini ha da poco
iniziato una nuova avventu-
ra. Da direttore sportivo. A
volerlo, a stagione iniziata, è
stato il Pietra in Eccellenza e

che ufficialmente da ieri sera
potrà contare sull’esperienza
del dirigente ingauno. «È sta-
ta una chiamata inaspettata»
l’esordio di Renzini che nella
sua personale bacheca dei
trofei può vantare da allena-
tore tre promozioni, due tito-
li provinciali juniores e un
trofeo delle Province. Oltre
che da dirigente due promo-
zioni con l’Albenga, dalla Pri-
ma all’Eccellenza e una cop-
paLiguria.«MassimoSpotor-
no,direttoregeneraledelPie-
tra, mi ha chiamato- rivela- e
mihaoffertoquestaopportu-
nità. Non posso che ringra-
ziare tutti i componenti della
societàe l’allenatorePisano».
Renzini è entrato a stagione
incorsodopoaver“costruito”
l’Albenga di quest'anno.—

M. CER.Cesare Renzini

PALLAVOLO

Coppa Liguria,
si comincia:
debuttano
Finale e Carcare

Giovanni Vaccaro /SAVONA

Con la Coppa Liguria si
riaccendono i riflettori
sulla pallavolo regionale.
Il “circo” della rassegna,
che le squadre impegnate
nei prossimi campionati
maschili e femminili di se-
rie D e C, tornerà nell’are-
nadomaniedomenicaper
i primi concentramenti.
Oggi pomeriggio (gare a
partiredalleore15,30)nel
palasport finalese di via
per Calice si ritroveranno
difrontelepadronedicasa
del Legendarte Volley Te-
am Finale, le dianesi del-
l’Anfossi e le campionesse
in carica dell’Acqua di Ca-
lizzano Carcare. Domani
invece sarà il primo ap-
puntamentocon il tabello-
ne maschile a calamitare
l’attenzione dei tifosi:
sempre a Finale dalle
15,30 si affronteranno
l’Avis Vt Finale, il Sabazia
ApmedilPrimavera Impe-
ria.

La sfida tra Finale eCar-
caresaràpiùdiunderby:al
timonedelsestettofemmi-
nile finalese il coach Davi-
de Bruzzo, che aveva gui-
dato le valbormidesi nella
cavalcata inB2.Molte del-
le sueragazzesonoancora
in biancorosso, come Sil-
via Giordani, Daniela Cer-
rato, SimonaMarchese ed
Elisa Torresan. Invece Ele-
onoraCalegari,compagna
divitadiBruzzocheloave-
va seguito a Carcare, ora
lavorerà con lui a Finale,
dove gli sarà a fianco an-
che in panchina come se-
condo allenatore. Non so-
lo, essendo anche docente
di Educazione fisica nelle
scuole superiori, nella so-
cietà del presidente Stefa-
no Schiappapietra si occu-
perà anche della prepara-
zione fisica, oltre chedi al-
lenare il gruppoUnder16.

Le valbormidesi invece
sono allenate da Marco
Dagna e Sandro Loru. Lo
scorso anno sono state
protagonistediunastagio-
ne al vertice della serie D,
conclusa da squadra im-
battuta conquistando la
promozione inC e, già che
c’erano,anchelaCoppaLi-
guria. —

c BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il via della Coppa a Finale


